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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 94 DEL 06/12/2010
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

IMPÉRIAL Hélène
(Segretario)
(Presente)
CAVERI Luciano

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipano alla riunione i Consiglieri DONZEL e RIGO.

Assiste alla riunione Patrizia NALE, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

Riunione congiunta con la III Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 09:35, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1.
Audizioni in merito al disegno di legge n. 126 (Costituzione di una società per azioni per la gestione di servizi alla pubblica amministrazione regionale) e alla proposta di legge n. 127 (Promozione di Cooperative di territorio montano):

- ore     9.30:
dott. CUGNOD, Coordinatore del dipartimento risorse naturali e corpo forestale dell’assessorato dell’agricoltura e risorse naturali

- ore   10.00:
sig. Luigi CERISE, Presidente della Fédération des coopératives valdôtaines
- ore   10.30:

Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL

- ore   11.00: 
dott.ssa Stefania FANIZZI, Coordinatore del dipartimento legislativo e legale della Presidenza della Regione, e dott. Fabrizio GENTILE, Direttore della direzione affari legislativi, studi e documentazione della Presidenza del Consiglio regionale
2. Disegno di legge n. 126: “Costituzione di una società per azioni per la gestione di servizi alla pubblica amministrazione regionale.” – Relatore il Consigliere ROSSET
3. Proposta di legge n. 127: “Promozione di Cooperative di territorio montano. - Relatore il Consigliere LOUVIN
* * *

Si precisa che la Commissione proseguirà i lavori per l’esame dei seguenti oggetti:

4. Comunicazioni del Presidente.

5. Atto amministrativo: “Alienazione di terreni facenti parte del demanio idrico regionale non più utilizzati a tale scopo.”

*     *     *

I Presidenti ROSSET e COMÉ, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da nota prot. n. 10769 in data 1° dicembre 2010.

Si procede alla registrazione degli interventi.

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 126 (COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ PER AZIONI PER LA GESTIONE DI SERVIZI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE REGIONALE) E ALLA PROPOSTA DI LEGGE N. 127 (PROMOZIONE DI COOPERATIVE DI TERRITORIO MONTANO):

· dott. CUGNOD, Coordinatore del dipartimento risorse naturali e corpo forestale dell’assessorato dell’agricoltura e risorse naturali

Il Presidente ROSSET invita il dott. Cugnod ad esporre le sue considerazioni in ordine al disegno di legge n. 126 e alla proposta di legge n. 127.


Il dott. CUGNOD fornisce i dati numerici relativi al personale operante nell’ambito del dipartimento risorse naturali, con particolare riferimento al personale assunto a tempo determinato e indeterminato. 


Procede ad una dettagliata disamina delle differenti tipologie di attività svolte dal personale in questione.


Afferma che è in fase di predisposizione la parte preparatoria dell’attività del prossimo anno ed espone alcune considerazioni in merito alla questione della sicurezza dei lavoratori sul posto di lavoro.


Sottolinea che da 4 anni sono stati previsti dei piani anticrisi rivolti a persone coinvolte nelle crisi di aziende operanti sul territorio valdostano.

* * *

Alle ore 9.50 il Consigliere CAVERI lascia la sala della riunione.

* * *


Il Consigliere LOUVIN ringrazia il dott. Cugnod per la chiarezza e la completezza dell’esposizione testè svolta.

Domanda degli ulteriori ragguagli in ordine:

· alle modalità di reclutamento del personale attualmente seguite;

· alla diversità e al numero di interventi effettuati;

· alle trasferte del personale.

Il Consigliere RIGO, considerato che alcuni operai forestali trovano un’occupazione stabile in altri settori, chiede quanti sono in percentuale gli operai che, ciclicamente nel giro di 3 anni, fanno richiesta per svolgere le mansioni in questione.
Domanda per quali ragioni non siano stati previsti dei concorsi per quegli impiegati forestali che da anni svolgono la loro attività nel settore ed hanno acquisito una considerevole professionalità; entro quale mese del 2011 sarà necessario procedere alle assunzioni del personale per poter iniziare a svolgere la programmata attività cui faceva riferimento il dott. Cugnod; se siano previste delle specifiche squadre di lavori di utilità sociale, con la relativa figura del tutor.

Il Consigliere DONZEL pone i seguenti quesiti:

· qual è stato il destino della prevista Azienda forestale che avrebbe dovuto assumere in carico il personale in questione?
· a quanto ammonta il minore finanziamento regionale per il settore, che comporterà un minor numero di ore di lavoro retribuibili?
· sarà possibile, nell’ambito del nuovo sistema che sarà posto in essere per gli operai forestali, fare fronte anche alla ricollocazione di quegli impiegati a tempo determinato del settore che da tempo lavorano a stretto contatto con i dipendenti regionali?
Il Consigliere SALZONE domanda se il previsto minore finanziamento regionale per il settore comporterà un ridimensionamento anche del personale utilizzato.


Il Presidente COMÉ fa notare che la proposta di legge n. 127 prevede, per consentire l’occupazione del personale interessato, la costituzione di cooperative di territorio montano in uno spirito di autoimprenditorialità, ma si domanda che cosa succederebbe nel caso in cui tale spirito di autoimprenditorialità fosse flebile in Valle d’Aosta, soprattutto nel primo periodo del 2011, con la conseguenza di una scarsa occupabilità dei lavoratori precari in gioco.
Il Consigliere PROLA reputa che l’organizzazione del piano dei cantieri forestali sia uno degli elementi più importanti la cui efficacia deriva presumibilmente dal fatto che la Regione e il suo dipartimento possa sia fare da filtro alle richieste e alle esigenze provenienti dal territorio e segnatamente dagli enti locali che effettuare un’azione di monitoraggio dello stesso territorio.

Il Consigliere AGOSTINO chiede al dott. Cugnod di esprimere un giudizio sul sistema che conseguirebbe all’approvazione delle disposizioni contenute nella proposta di legge n. 127.


Il dott. CUGNOD risponde che: 

· il reclutamento del personale in questione non avviene tramite concorsi, bensì sulla base dell’esame delle precedenti caratteristiche lavorative dei candidati che presentano domanda escludendo i candidati di età inferiore ai 25 anni;
· non esistono squadre di lavori di utilità sociale e le persone in questione sono inserite, con le dovute accortezze, in altre squadre;

· vengono effettuati annualmente, in accordo con gli enti locali, circa 150 interventi, principalmente nel servizio della sentieristica e della sistemazione idraulica, i cui costi variano in ragione della loro complessità, 

· per le trasferte del personale viene riconosciuto allo stesso un rimborso chilometrico a partire dal punto di ritrovo delle differenti squadre;

· il turnover negli ultimi anni, a causa della crisi in essere, è stato molto ridotto;

· il personale impiegatizio a tempo determinato fa generalmente una pausa di un mese a cavallo dell’anno mentre l’attività degli operai forestali viene iniziata gradualmente a partire dalla bassa Valle per ragioni di ordine climatico;

· l’iter per la creazione di un’Azienda forestale ha avuto inizio nel 2003 ma attualmente la questione è stata accantonata;

· il minore finanziamento regionale per il settore ammonta a 1.700.000 euro e ciò comporterà un minore numero di giornate lavorative per il personale;

· in un’eventuale ricollocazione degli impiegati già operanti nell’assessorato, verrà data la precedenza a coloro che sono portatori di esperienza e che lavorano nel settore 

* * *

Alle ore 10.55 il Consigliere LATTANZI ed il dott. CUGNOD lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 11.05 i dott. CERISE e GORREX, in rappresentanza della Fédération des coopératives valdôtaines, prendono parte alla riunione.

* * *

· sig. Luigi CERISE, Presidente della Fédération des coopératives valdôtaines
Il Presidente ROSSET invita i dott. Gorrex e Cerise ad esporre le loro considerazioni in relazione al disegno di legge n. 126 e alla proposta di legge n. 127.  

Il dott. GORREX, premesso che l’associazione di categoria delle imprese cooperative valuta positivamente qualsiasi iniziativa legislativa che tenda a favorire la creazione di strutture cooperative, considera opportuna la nascita di cooperative animate da un forte spirito di imprenditorialità, capaci di stare sul mercato e quindi di essere una risposta effettiva a determinati problemi, al fine anche di evitare che il modello cooperativo sia messo in discussione ogni qualvolta un’impresa cooperativa cessa la sua attività o fallisce.

Manifesta una forte perplessità sul fatto che la proposta di legge n. 127 possa prevedere quale obiettivo prioritario la stabilizzazione del personale forestale che, negli anni precedenti, era già stato reclutato dall’Amministrazione regionale con contratto di diritto privato a tempo determinato, in quanto il testo di legge fa riferimento alle norme del Codice civile relative alle cooperative a mutualità prevalente per le quali è previsto che più del 50% degli aderenti deve rivestire la qualifica di socio-lavoratore, di cui illustra brevemente le peculiarità rispetto agli altri soci aderenti.

Precisa di non condividere la previsione di un consorzio obbligatorio di cooperative, in quanto reputa che devono essere le singole cooperative a decidere se costituire tra di esse un consorzio. 

Ravvisa la necessità di prevedere una sorta di albo qualora dovessero nascere più cooperative di territorio montano, in quanto l’affidamento alle stesse da parte degli enti locali e degli altri enti di diritto pubblico, in deroga alle vigenti disposizioni di legge anche tramite apposite convenzioni, dell'esecuzione di lavori e di servizi dovrebbe rispondere ad un principio di turnazione.

Conclude che la rimozione dal testo della proposta di legge n. 127 delle questioni testè evidenziate potrebbe consentire la nascita di uno strumento nuovo che nel medio–lungo termine potrebbe eventualmente sviluppare una forma di imprenditorialità cooperativa.
Il Consigliere DONZEL domanda se i due provvedimenti in discussione potrebbero procedere affiancati in quanto portatori di finalità tra loro contrastanti.

Il Consigliere LOUVIN rende noto che la proposta di legge in esame non costituisce un meccanismo di stabilizzazione del personale impiegato fino ad oggi stagionalmente dall’Amministrazione regionale con contratti a tempo determinato di diritto privato bensì è motivata dalla necessità di riorganizzare il personale che la Regione stessa non può più assumere alle proprie dipendenze.


Afferma che il consorzio delle cooperative è stato immaginato come strumento tecnico con funzioni di coordinamento e di gestione amministrativo-contabile. Afferma, peraltro, di non avere preclusioni ideologiche qualora la Fédération des coopératives valdôtaines si proponesse quale soggetto che si fa carico di questo tipo di attività.

Chiede ragguagli in merito all’osservazione della necessità di uno specifico albo per le cooperative in questione.


Domanda quali siano i tempi tecnici necessari per l’apertura di una cooperativa.


Il Consigliere RIGO chiede se il settore della forestazione oggetto della proposta di legge in discussione necessita effettivamente della nascita di cooperative che potrebbero anche occupare settori di attività non ricomprese tra quelle indicate nel provvedimento.


Il dott. GORREX chiarisce il proprio pensiero in relazione alla necessità di prevedere uno specifico albo per le cooperative di territorio montano.


Rende noto che i tempi di apertura di una cooperativa sono contenuti in un massimo di trenta giorni dalla presentazione della richiesta presso un notaio.
Per quanto riguarda la possibilità che la Fédération des coopératives valdôtaines si faccia carico delle incombenze previste in capo al sopraccitato consorzio delle cooperative, precisa che la Fédération mira a rafforzare un concetto di libera imprenditoria e di libera adesione aggiungendo che l’obbligo di aderire ad un consorzio impone alle cooperative degli oneri obbligatori.

Osserva che non è possibile far assumere, per legge, l’abito da imprenditore–socio di cooperativa a un soggetto che ha la testa del lavoratore dipendente.

Nel rispondere alla domanda del Consigliere Rigo se il settore della forestazione necessiti effettivamente della nascita di cooperative, afferma che il mercato offre delle possibilità di iniziative imprenditoriali nel settore dell’ambiente e della forestazione, ma precisa che, sebbene il mercato offra delle potenzialità, devono esserci dei soggetti che hanno la volontà di diventare imprenditori di cooperative.


Il Consigliere LOUVIN chiede agli intervenuti una valutazione su quanto previsto dall’articolo 3 (Oggetto sociale), lett. a) “l’assistenza e il sostegno, anche educativo, alle persone affette da patologie fisiche o psichiche, ai disabili e agli anziani” e lettera b) “l’assistenza a favore di individui, comunità e famiglie allo scopo di prevenire e risolvere situazioni di bisogno e di favorire la piena autonomia, attivando relazioni di aiuto personale e sociale oltre che organizzando e promuovendo prestazioni e servizi” del disegno di legge n. 126, in considerazione del fatto che una nascente società controllata totalmente dalla Regione svolgerà la sua attività su tali servizi in concorrenza con quella delle cooperative del settore.  

Il dott. GORREX risponde che le loro cooperative operano sul mercato e pertanto non è possibile impedire né all’Amministrazione regionale né a qualunque altro soggetto di offrire servizi similari a quelli delle cooperative, il che imporrà alle cooperative di essere migliori rispetto alla società regionale.
Il Consigliere DONZEL fa notare che se il soggetto pubblico occupa lo spazio destinato al libero mercato non ci saranno possibilità per aziende o cooperative.
Il Presidente COMÉ, considerato che l’art. 4 (Attività contrattuale con i soggetti pubblici) della proposta di legge n. 127 fa riferimento all’articolo 17 della legge 97/1994 che prevede che le cooperative di produzione agricole e di lavoro agricolo forestale che abbiano sede ed esercitano prevalentemente le loro attività nei comuni montani possono avere la possibilità di richiedere un percorso particolare nei confronti degli enti pubblici, fa notare che, qualora dovessero partecipare cooperative provenienti da altre regioni, gli enti pubblici dovrebbero comunque accogliere le loro proposte e le loro offerte, con la possibilità di mettere in serio pericolo l’affidamento dei servizi in questione alle cooperative valdostane.  

Il dott. GORREX ribadisce che le loro cooperative operano sul mercato e, pertanto, gli enti pubblici debbono, nonostante quanto previsto dal soprammenzionato articolo 17, rispettare le direttive comunitarie in materia di trasparenza e di libera concorrenza.
* * *

Alle ore 11.45 i dott. CERISE e GORREX lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 11.50 la sig.ra BIZZOTTO, in rappresentanza della UIL, i sigg CORNIOLO, in rappresentanza del SAVT, FACOLMATÀ e LO VERSO, in rappresentanza della CGIL, e MONZEGLIO, in rappresentanza della CISL, prendono parte alla riunione.

* * *

· Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL
Il Presidente ROSSET invita i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali ad esporre le loro considerazioni in ordine al disegno di legge n. 126 e alla proposta di legge n. 127. 

Il sig. CORNIOLO, fatto presente di parlare a nome delle Organizzazioni sindacali presenti, rende noto che i rappresentanti delle stesse hanno avuto più incontri con il Governo regionale e con i funzionari preposti dell’Amministrazione regionale in relazione al disegno di legge n. 126. 

Precisa che tale provvedimento costituisce una risposta, peraltro apprezzata, a una situazione di grave emergenza occupazionale legata all’applicazione delle disposizioni della legge 122/2010.

Sottolinea che le Organizzazioni confederali da tempo si battono per poter stabilizzare il più possibile il personale che opera all’interno del comparto pubblico in Valle d’Aosta.
Propone all’attenzione delle Commissioni due modifiche all’articolo 10 del disegno di legge n. 126 e le illustra.

In relazione alla proposta di legge n. 127, afferma che lo strumento proposto è estremamente interessante, ma difficilmente applicabile nell’immediato per rispondere all’emergenza occupazionale che si verrà a creare. Tratteggia alcune perplessità in ordine alla tipologia di contratto di lavoro che sarà applicato al personale che opererà nelle cooperative e ad alcune attività previste dalla proposta di legge quali lo sgombero neve e il trasporto pubblico scolastico in ambito locale, nei comuni di alta montagna.

Espone, a titolo personale, alcune considerazioni in relazione alla proposta di legge n. 127.


Segue un dibattito sulle considerazioni espresse dal sig. Corniolo.


Il sig. MONZEGLIO, nel condividere quanto poc’anzi espresso dal sig. Corniolo, fa presente che è stata data l’adesione, come CISL, al fine di risolvere l’impellente problema della precarietà originato da recenti disposizioni della normativa in materia, precisando tuttavia che tale urgenza dipende da una mancata stabilizzazione nel tempo del personale in questione. Aggiunge che il provvedimento presentato dall’Esecutivo regionale ha una scadenza precisa ed è, pertanto, opportuno trovare una soluzione al problema.


Reputa stimolante quanto contemplato dalla proposta di legge n. 127, ma ritiene, tuttavia, che gli obiettivi siano difficilmente perseguibili nell’immediato e che sia necessaria una riflessione sul modello da sviluppare.


Aggiunge che la CISL avrebbe preferito che, oltre al disegno di legge n. 126, fosse definito un accordo-quadro d’ordine generale con la Giunta regionale per definire i principi fondamentali relativi al personale in questione, rammentando che tale personale è già utilizzato da anni in compiti e funzioni dell’Amministrazione stessa e che quindi non richiede niente altro che una stabilizzazione logica e non di fatto.  

Conclude che il disegno di legge presentato dalla Giunta regionale parrebbe tendere a un certo accentramento politico del personale interessato, peraltro anche necessario in quanto non c’era attualmente altra strada per potere uscire dalla situazione che si è venuta a creare. 

Conviene con il sig. Corniolo che la soluzione ipotizzata dalla proposta di legge n. 127 (che prevede l’impiego nelle cooperative di territorio montano del personale forestale che, negli anni precedenti, era stato reclutato dall’Amministrazione regionale con contratto di diritto privato a tempo determinato) avrebbe consentito automaticamente al restante personale precario dell’Amministrazione regionale di soddisfare le previsioni contenute nella legge 122/2010.

La sig.ra BIZZOTTO ringrazia la classe politica valdostana per l’impegno mostrato nel tentativo di trovare delle soluzioni, in un momento di crisi e di difficoltà economica, a lavoratori che per anni hanno operato in Valle d’Aosta.
Manifesta preoccupazione sulla buona riuscita dell’operazione prevista e quindi ritiene opportuno lavorare sin da subito ad un piano alternativo a quelli attualmente prospettati.

Ravvisa l’opportunità che le Organizzazioni sindacali siano coinvolte nella definizione dei criteri di reclutamento del personale interessato dal disegno di legge n. 126.
Valuta molto positivamente la proposta di legge n. 127 in quanto potrebbe costituire una reale svolta per la soluzione dei problemi della montagna, pervenendo ad una sinergia tra il lavoro attualmente svolto dal personale degli enti locali è quello dei dipendenti delle cooperative. Ritiene che i tempi stretti non permettano oggi di realizzare questo progetto.
* * *

Alle ore 12.20 il Consigliere LATTANZI prende nuovamente parte alla riunione.

* * *

Il sig. FALCOMATÀ valuta positivamente i due provvedimenti in esame che tendono a tamponare una situazione di emergenza che costringerebbe 800/1000 persone a non avere più un posto di lavoro e quindi un sostentamento economico.

Reputa che come organizzazioni sindacali potrebbero predisporre una breve relazione riassuntiva delle preoccupazioni oggi manifestate.

Ribadisce quanto detto dal sig. Corniolo in ordine al disegno di legge n. 126 ed espone ulteriori considerazioni in merito all’art. 9 (Contratti di servizio).

Conviene con i giudizi positivi espressi sulla proposta di legge n. 127.


La sig.ra BIZZOTTO non concorda con l’ipotesi prospettata dal Celva di trasferire il personale delle microcomunità non più idoneo a svolgere le proprie mansioni a ricoprire, ad esempio, l’incarico di assistenti alle manifestazioni. Auspica che su tale eventualità si proceda a degli incontri tra la componente politica e i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali.


Il Consigliere DONZEL, dopo aver ringraziato i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali per le loro importanti osservazioni, precisa che manca un accordo sottoscritto con le Organizzazioni sindacali a monte della predisposizione del disegno di legge n. 126 e che il Gruppo consiliare del Partito Democratico non ritiene che la costituzione della società prevista dal provvedimento possa rappresentare una risposta al principio della stabilizzazione del personale in questione.


Chiede: 

· se l’Agenzia per i lavoratori forestali, di cui si prevedeva l’istituzione anni fa, verrebbe completamente accantonata con l’operazione sottesa al testè citato disegno di legge;
· come sarà possibile gestire la complessità di inserire nella stessa società lavoratori di tipo stagionale come gli operai forestali che hanno determinate caratteristiche insieme al personale addetto alle mostre e agli educatori professionali;
· ragguagli sull’eventuale piano alternativo cui faceva riferimento la sig.ra Bizzotto.
Il Consigliere SALZONE domanda agli intervenuti se siano a conoscenza della volontà del Governo regionale di mantenere la filosofia e l’indirizzo della legge 122/2010, ossia di diminuire del 50% il personale precario che lavorava per l’Amministrazione regionale nel 2009, il che comporterà comunque un ridimensionamento numerico del personale attuale.

Il Consigliere LOUVIN condivide la preoccupazione testè evidenziata dal Consigliere Salzone sottolineando che nel corso delle precedenti audizioni sono già state annunciate diminuzioni quantitative e temporali dei contratti a tempo determinato in essere.


Chiede ai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali se si siano posti il problema della costituzionalità o meno dell’intervento proposto dalla Giunta regionale nell’ambito del disegno di legge n. 126 aggiunge che la soluzione prospettata nel provvedimento della Giunta regionale pone dei forti problemi strutturali dal punto di vista del mantenimento nel tempo.


Evidenzia che non è intenzione del Gruppo Alpe orientarsi verso soluzioni contrattuali riduttive rispetto a quelle attualmente in essere e sottoliena che è stata assunta la decisione di non mettere nello stesso contenitore tutto il personale precario che sarà interessato dalle disposizioni previste dalla legge 122/2010.

Accoglie con interesse la prospettiva delineata dai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali che non escluderebbe una possibile integrazione tra le due iniziative in esame, nel senso di adottare una soluzione emergenziale a tempo determinato, come prospettato dal disegno di legge della Giunta regionale, e di prevedere una soluzione di lungo periodo, di prospettiva verso il progetto Montagna, in grado di mirare a una soluzione più strutturale, più definitiva del mercato del lavoro e dell’impiego nel settore forestale. 

Il Consigliere AGOSTINO afferma di non nutrire dubbi sul fatto che i lavoratori in questione saranno maggiormente propensi ad essere assunti dalla Regione piuttosto che da una cooperativa.
Il sig. CORNIOLO fa presente che è stato chiaramente precisato dal Presidente della Regione che il disegno di legge n. 126 non serve alla stabilizzazione del personale, bensì come strumento per gestire una fase di emergenza.  

In riferimento all’accantonamento dell’Agenzia forestale, precisa che si tratta di un problema di ordine politico e che la costituzione di tale Agenzia è stata più volte sollecitata dai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali. Aggiunge che la mancata istituzione di tale organismo ha contribuito a creare la situazione odierna.


Per quanto concerne la volontà del Governo regionale di applicare la legge 122/2010, rammenta che il Governo regionale ha impugnato la medesima legge in relazione ad una serie di aspetti, il che però non toglie che debba comunque essere applicata.

In relazione all’osservazione del Consigliere Salzone relativa al ridimensionamento numerico del personale attuale, osserva che l’aspetto in questione è stato colto ed è stato specificamente chiesto al Governo regionale di indicare un’entità possibile dei futuri tagli. 

Afferma che uno dei primi aspetti su cui è stata posta l’attenzione riguardava la legittimità del disegno di legge n. 126 cui faceva riferimento il Consigliere Louvin, precisa che negli incontri con il Presidente della Regione in merito al provvedimento in questione è stato chiesto più volte la possibilità di prevedere un piano alternativo a quello proposto, nel caso in cui il disegno di legge venisse impugnato da parte del Governo nazionale.

Il sig. FALCOMATÀ, in relazione alla considerazione del Consigliere Donzel sul fatto che manchi un accordo a monte della predisposizione del disegno di legge n. 126, precisa che, da quando è stata approvata la normativa del decreto-legge 78/2010, i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali hanno iniziato ad esporre le loro preoccupazioni, sottolineando che tali disposizioni avrebbero posto in seria difficoltà l’operatività degli enti locali. Aggiunge che le Organizzazioni stesse hanno richiesto al Presidente della Regione l’istituzione di un tavolo permanente, che però non ha preso avvio, al fine di poter approfondire alcune questioni che oggi stanno emergendo con evidenza. 

Per rispondere al Consigliere Agostino, ribadisce che i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali hanno espresso un parere positivo anche rispetto alla proposta di legge n. 127 ed espone alcune considerazioni in merito.


La sig.ra BIZZOTTO conviene che la legge 122/2010 ha fissato dei limiti e dei paletti per quanto riguarda la stabilizzazione del personale a tempo determinato, ma osserva che fornisce anche un grosso strumento alle parti sociali in quanto consente di riconoscere e di individuare gli sprechi della pubblica amministrazione e i costi della politica.


Fa notare che il personale stagionale a tempo determinato non avrà diritto neanche alla disoccupazione speciale se saranno diminuite le settimane lavorative e se non sarà raggiunto il minimo delle settimane stabilito dalle normative in materia.

* * *

Alle ore 13.10 la sig.ra BIZZOTTO ed i sigg. CORNIOLO, FACOLMATÀ, LO VERSO e MONZEGLIO lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Alle ore 13.15 la dott.ssa FANIZZI, Coordinatore del dipartimento legislativo e legale della Presidenza della Regione, e il dott. Fabrizio GENTILE, Direttore della direzione affari legislativi, studi e documentazione della Presidenza del Consiglio regionale, prendono parte alla riunione.

* * *

· dott.ssa Stefania FANIZZI, Coordinatore del dipartimento legislativo e legale della Presidenza della Regione, e dott. Fabrizio GENTILE, Direttore della direzione affari legislativi, studi e documentazione della Presidenza del Consiglio regionale
Il Presidente ROSSET invita i funzionari ad evidenziare gli eventuali aspetti di incostituzionalità del disegno di legge n. 126.

La dott.ssa FANIZZI afferma che non è possibile avere delle certezze in materia in quanto è il Governo nazionale che promuove la questione di legittimità costituzionale.


Espone alcune considerazioni in merito alle questioni di legittimità costituzionale.

Il Consigliere TIBALDI osserva che l’impostazione del disegno di legge va a collidere con la norma della legge 122/2010 che prevede comunque dei tagli del 50% sulle nuove assunzioni a tempo determinato per il futuro.


Il Consigliere RIGO chiede se la società per azioni individuata dal disegno di legge n. 126 sia in contrasto con quanto previsto dal comma 29 dell’articolo 9 della legge 122/2010.


Domanda se ci siano stati scambi di opinioni in relazione al contenuto della proposta del disegno di legge in oggetto con altre regioni italiane e quali sia il loro intendimento per poter superare i vincoli previsti dalla normativa statale.


La dott.ssa FANIZZI risponde che tale previsione riguarda le pubbliche amministrazioni inserite nel costo economico dell’Istat precisando che la soprammenzionata legge 122 non pone limiti alla possibilità di costituire nuovi enti per i quali sono fatte salve le maggiori facoltà assunzionali.


Osserva che il testè citato comma 29 si riferisce alle società non quotate inserite nel conto economico, quindi alle società già costituite e inserite che adeguano le politiche assunzionali.


Rende noto che ci sono stati dei contatti soprattutto con la Provincia di Trento, ribadisce che il disegno di legge in esame prende spunto da enti che esistono ovunque e precisa che, trattandosi di un ente di nuova istituzione, necessita di personale che sarà determinato dai contratti di servizio.

Precisa che il problema di legittimità costituzionale che preoccupava maggiormente era quello relativo all’affidamento diretto dei servizi che è possibile solo se la società ha i connotati propri dell’in house.

Il Consigliere LOUVIN esprime perplessità in merito alle considerazioni espresse dalla dott.ssa Fanizzi ed espone alcune considerazioni.

Il Consigliere LATTANZI chiede un giudizio degli auditi in relazione alla proposta di legge n. 127.

La dott.ssa FANIZZI risponde che le sue perplessità riguardano: 

· la circostanza che, sebbene si tratti di cooperative di libera iniziativa, sono rilevabili degli aspetti che, a suo avviso, possono essere ritenuti in contrasto con la disciplina civilistica in generale delle società e, in particolare, delle cooperative;
· la possibilità di stabilire che possono essere soci delle cooperative di territorio montano soltanto i soggetti residenti nei Comuni compresi nel territorio;
· la facoltà, per l’Amministrazione regionale e per gli enti locali nel cui territorio le cooperative operano, di nominare congiuntamente un consigliere di amministrazione e un componente del collegio sindacale, in caso quest’ultimo sia costituito;
· la previsione che le cooperative impieghino prioritariamente il personale forestale: non è chiaro se si tratti di soci o non soci (se non fossero soci non si potrebbe stabilire, per una società privata, chi debba assumere;
· l’obbligatorietà per le cooperative di associarsi in un consorzio obbligatorio regionale;
· i previsti contributi a fondo perduto per le cooperative potrebbero configurarsi come aiuti di Stato.

* * *

Alle ore 13.30 la dott.ssa FANIZZI lascia la sala della riunione.

* * *

Il Consigliere LOUVIN invita il dott. Gentile, sulla base delle preoccupazioni espresse dalla dott.ssa Fanizzi, a rivedere ulteriormente il testo della proposta di legge.

Afferma che al suo Gruppo interessa molto il profilo di costituzionalità nel senso che si chiede se sia o non sia elusivo di una norma generale che impone la limitazione di assunzioni pubbliche il costituire, come previsto dal disegno di legge n. 126, una società pubblica al 100% per assumere questo personale e dichiarare che questo avviene a supporto di attività istituzionali. Pertanto chiede al dott. Gentile di mettere a disposizione la linea della giurisprudenza costituzionale su questo aspetto e di fornire dei chiarimenti sul carattere vincolante o meno delle norme di coordinamento della finanza pubblica come quelle contenute nella legge 122/2010.


Il dott. GENTILE sottolinea che il suo pensiero non diverge da quello poc’anzi espresso dalla dott.ssa Fanizzi.


Precisa, peraltro, che gli uffici legislativi della Giunta e del Consiglio si confrontano anche sugli aspetti di contenuto dei provvedimenti legislativi e non si concentrano solo sugli aspetti formali di tecnica legislativa. Aggiunge, quindi, che è stata presa in considerazione l’eventuale elusione della manovra finanziaria, ponendo l’attenzione però sul comma 36 che sembra esonerare da questo vincolo, o comunque limitare questo vincolo, per gli enti e le società di nuova istituzione.  


Le Commissioni deliberano di rinviare l’espressione del parere sui provvedimenti in discussione a venerdì 10 dicembre p.v..

* * *

La Commissione prosegue i lavori per l’esame del seguente oggetto:

ATTO AMMINISTRATIVO: “ALIENAZIONE DI TERRENI FACENTI PARTE DEL DEMANIO IDRICO REGIONALE NON PIÙ UTILIZZATI A TALE SCOPO

La Commissione delibera di rinviare l’esame del provvedimento in oggetto.

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 13.35.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(Hélène IMPÉRIAL)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)
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